
    

 

PREGHIERA 
DELL’ADSUMUS 

 

Siamo qui dinanzi a te,  

Spirito Santo: 

siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, 

scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò  

che dobbiamo fare, 

mostraci tu il cammino  

da seguire tutti insieme. 

Non permettere  

che da noi peccatori  

sia lesa la giustizia, 

non ci faccia sviare l’ignoranza, 

non ci renda parziali  

l’umana simpatia, 

perché siamo una sola cosa in te 

e in nulla ci discostiamo  

dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

che agisci in tutti i tempi  

e in tutti i luoghi, 

in comunione con il Padre  

e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

 

(Preghiera per il Sinodo) 

17 - 24 ottobre 2021  

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Nella gerarchia di Dio chi ama occupa il posto più alto 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 17 ottobre  (XXIX Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Ringraz. Ss. Cosma e Damiano 
 

Virgilia, Raffaele e Sergio 

LUNEDì - 18 ottobre  (S. Luca Evangelista) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Pietro e Francesca 
 

S. Rosario  
Sr. Maria Paola 

MARTEDì - 19 ottobre       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario  
 

MERCOLEDì - 20 ottobre   (Feria del Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Tonino, Giuseppe e Rosa 

GIOVEDì - 21 ottobre     (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Enzo, Natalina e Mercede 

VENERDì - 22 ottobre    (Feria del Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 23 ottobre      (Feria del Tempo Ordinario) 

16.15 
 

16.55 
17.30 

Giovanni, Pietropaolo e Salvatore 
 

S. Rosario 
             S. Pio da Pietrelcina 

DOMENICA - 24 ottobre  (XXX Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

Giovanni, il discepolo preferito, il 

migliore, il fine teologo, si mette di 

fronte a Gesù e gli chiede, con il 

fare proprio di un bambino: 

«Voglio che tu mi dia quello che 

chiedo. A me e a mio fratello». Ep-

pure Gesù lo ascolta e rilancia con 

una bellissima domanda: «Cosa 

vuoi che io faccia per voi?». 

«Vogliamo i primi posti!» Dopo tre 

anni di strade, di malati guariti, di 

uomini e donne sfamati, dopo tre 

annunci della morte in croce, è co-

me se non avessero ancora capito 

niente. Ed ecco an-

cora una volta tutta 

la pedagogia di Ge-

sù, paziente e lumi-

nosa. Invece di ar-

rabbiarsi o di sco-

raggiarsi, il Maestro 

riprende ad argo-

mentare, a spiega-

re il suo sogno di 

un mondo nuovo. 

Non sapete quello 

che chiedete! Non 

capite quali corde 

oscure andate a 

toccare con questa 

domanda, quale 

povero cuore, quale 

povero mondo na-

sce da queste fame di potere. E la 

dimostrazione arriva immediata-

mente: gli altri dieci apostoli hanno 

sentito e si indignano, si ribellano, 

unanimi nella gelosia, accomunati 

dalla stessa competizione per esse-

re i primi. 

Adesso non solo i due figli di Zebe-

deo (i boanerghes, i figli del tuono, 

irruenti e autoritari come indica il 

loro soprannome), ma tutti e dodici 

vengono chiamati di nuovo da Gesù, 

chiamati vicino. 

E spalanca loro l'alternativa cristia-

na: tra voi non sia 

così. I grandi della 

terra dominano sugli 

altri, si impongono... 

Tra voi non così! 

Credono di governa-

re con la forza... tra 

voi non è così! 

Gesù prende le radi-

ci del potere e le 

capovolge al sole e 

all'aria: Chi vuole 

diventare grande tra 

voi sia il servitore di 

tutti. Servizio, il no-

me difficile dell'amo-

re grande. Ma che è 

anche il nome nuo-

vo, il nome segreto 



Liturgia della Parola 
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trovare grazia, così da essere aiutati al mo-
mento opportuno. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Mc 10,45)  
 

Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell’uomo è venuto per servire  
e dare la propria vita in riscatto per molti. 
 
  

VANGELO (Mc 10,35-45)  

Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in 
riscatto per molti.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo 
e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 
«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello 
che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa 
volete che io faccia per voi?». Gli risposero: 
«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla 
tua destra e uno alla tua sinistra».  

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello 
che chiedete. Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel battesimo in 
cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo 
possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice 
che io bevo, anche voi lo berrete, e nel bat-
tesimo in cui io sono battezzato anche voi 
sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra 
o alla mia sinistra non sta a me concederlo; 
è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono 
a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora 
Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sape-
te che coloro i quali sono considerati i go-
vernanti delle nazioni dominano su di esse 
e i loro capi le opprimono. Tra voi però non 
è così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere 
il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il 
Figlio dell’uomo infatti non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la pro-
pria vita in riscatto per molti». 
Parola del Signore.  

della civiltà. Anzi, è il nome di Dio. Come assicura Gesù: Non sono venuto 

per procurarmi dei servi, ma per essere io il servo. La più sorprendente, la 

più rivoluzionaria di tutte le autodefinizioni di Gesù. Parole che danno una 

vertigine: Dio mio servitore! Vanno a pezzi le vecchie idee su Dio e sull'uo-

mo: Dio non è il padrone e signore dell'universo al cui trono inginocchiarsi 

tremando, ma è Lui che si inginocchia ai piedi di ogni suo figlio, si cinge un 

asciugamano e lava i piedi, e fascia le ferite. 

Se Dio è nostro servitore, chi sarà nostro padrone? L'unico modo perché 

non ci siano più padroni è essere tutti a servizio di tutti. E questo non co-

me riserva di viltà, ma come moltiplicazione di coraggio. Gesù infatti non 

convoca uomini e donne incompiuti e sbiaditi, ma pienamente fioriti, rega-

li, nobili, fieri, liberi. Belli della bellezza di un Dio con le mani impigliate nel 

folto della vita, custode che veglia, con combattiva tenerezza, su tutto ciò 

che fiorisce sotto il suo sole. 

PRIMA LETTURA (Is 53,10-11) 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso  
in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo  
la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
 

Rit: Donaci, Signore, il tuo amore:  

       in te speriamo.  
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 4,14-16)  

Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdo-
te grande, che è passato attraverso i cieli, 
Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede.  
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote 
che non sappia prendere parte alle nostre 
debolezze: egli stesso è stato messo alla 
prova in ogni cosa come noi, escluso il pec-
cato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al 
trono della grazia per ricevere misericordia e 

S. LUCA EVANGELISTA - 18 ottobre  
 

Figlio di pagani, Luca appartiene alla seconda generazione cristiana. Compagno e 

collaboratore di san Paolo, che lo chiama «il caro medico», è soprattutto l’autore 

del terzo Vangelo e degli Atti degli Apostoli. Al suo Vangelo premette due capitoli 

nei quali racconta la nascita e l’infanzia di Gesù. In essi risalta la figura di Maria, 

la «serva del Signore, benedetta fra tutte le donne». Il cuore dell’opera, invece, è 

costituito da una serie di capitoli che riportano la predicazione da Gesù tenuta nel 

viaggio ideale che lo porta dalla Galilea a Gerusalemme. Anche gli Atti degli Apo-

stoli descrivono un viaggio: la progressione gloriosa del Vangelo da Gerusalemme all’Asia Minore, alla 

Grecia fino a Roma. Protagonisti di questa impresa esaltante sono Pietro e Paolo. A un livello superiore 

il vero protagonista è lo Spirito Santo, che a Pentecoste scende sugli Apostoli e li guida nell’annuncio 

del Vangelo agli Ebrei e ai pagani. Da osservatore attento, Luca conosce le debolezze della comunità 

cristiana così come ha preso atto che la venuta del Signore non è imminente. Dischiude dunque 

l’orizzonte storico della comunità cristiana, destinata a crescere e a moltiplicarsi per la diffusione del 

Vangelo. Secondo la tradizione, Luca morì martire a Patrasso in Grecia. 

Iscrizioni Anno Catechistico 2021-2022 
In Oratorio da Lunedì 18 a Venerdì 22,  h. 8.30-9.00  e  h. 16.30-17.30 

I Moduli sono disponibili  anche nel sito parrocchiale 
www.spiritosantosuplanu.it/catechesi/anno-2021-2022   

da inviare all’indirizzo mail: iscrizionicat@tiscali.it 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2010,35-45
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2053,10-11
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2032
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%204,14-16

